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N egli ultimi mesi, in modo forse 
inaspettato, la questione del 
cambiamento climatico ha ac-

quisito una nuova urgenza e centra-
lità. Perfino l’inquilino della Casa 
Bianca si è spinto a dire che forse esi-
ste davvero. 
Il trascinante successo del movimento 
Friday for future ha mobilitato in tutto 
il mondo centinaia di migliaia di gio-
vani e ragazzi che il 15 marzo e il 24 
maggio di quest’anno hanno manife-
stato nelle piazze per dire che non c’è 
più tempo, perché «la nostra casa è in 
fiamme». Il 19 aprile, a Roma, c’era 
anche Greta Thunberg, la giovane at-
tivista svedese diventata l’icona del 
movimento.  
Greta è stata anche ricevuta da papa 

Francesco, da tempo in prima linea 
per favorire una svolta nelle politiche 
economiche ed energetiche che offra 
alla Terra e alle prossime generazioni 
una chance di futuro. Secondo molti 
analisti, questa mobilitazione, in gran 
parte spontanea, ha fortemente in-
fluenzato anche gli esiti delle elezioni 
europee, premiando in molti paesi – 
l’Italia fa eccezione! – i partiti e movi-
menti “verdi”. Tanti i discorsi, le pro-
messe, i convegni ma scarsi erano stati 
i provvedimenti concreti, anche l’ul-
tima Conferenza per il Clima di Ka-
towice, dicembre 2018, è stata vaga e 
deludente. È però nello stesso tempo 
cresciuta in una parte consistente del-
l’opinione pubblica, soprattutto gio-
vanile, la consapevolezza che si può e 

si deve agire. In modo rapido, attivo e 
contagioso.  
Forse vale la pena di far conoscere e 
consigliare ai ragazzi e agli adulti che 
li accompagnano nella crescita alcuni 
libri importanti, dai piccoli “classici” 
alle nuove pubblicazioni. Libri che in 
modi molto diversi mettono al centro 
il rapporto con la natura, l’ambiente, 
la Terra e gli esseri viventi che l’abi-
tano. Libri alcuni divulgativi per of-
frire conoscenze, strumenti, stimoli 
per compiere azioni concrete, nella 
consapevolezza che ognuno può fare 
la differenza. Ma anche storie, che 
fanno riflettere e favoriscono nuove 
visioni e nuove pratiche. È quello che 
ci ripromettiamo di fare anche noi di 
“Pepeverde”, indicando libri da leg-
gere o rileggere e dando spazio a pro-
getti editoriali, autori e soggetti 
impegnati nella difesa del pianeta 
Terra. 
C’è chi, nel mondo editoriale, mette 
al centro queste tematiche, da Edito-
riale Scienza a Sonda. Ma anche edi-
tori come Salani o Rizzoli che 
continuano a pubblicare libri impor-
tanti o piccoli editori, come Terra 
Nuova, che è utile conoscere e seguire. 
 
Libri per prendersi cura  
della Terra 
 
Da dove cominciare, dunque, per al-
lestire uno “scaffale” di libri che non 

Il movimento giovanile Friday for future

di Giuseppe Assandri

Consapevoli che servono interventi politici immediati, tanti 
giovani del mondo manifestano per salvare la Terra. Noi 
cominciano dai libri, chissà, forse sono utili anche quelli. 

Piantare gli alberi? 
Grazie sì,  
ma non basta
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possono mancare per chi vuole pren-
dersi cura della Terra? Iniziamo dal 
piccolo libro di Jean Giono, L’uomo 
che piantava gli alberi, che racconta la 
storia, inventata ma verosimile, di El-
zéard Bouffier, un pastore provenzale 
che nella prima metà del Novecento 
fece rinascere una foresta, piantando 
in perfetta solitudine migliaia di al-
beri. Uscito in Francia nel 1953, il 
libro fu pubblicato da Salani nel 1996 
e divenne un successo internazionale. 
Continuamente ripubblicato, è un 
libro, anche nella versione film d’ani-
mazione e audiolibro, che merita si-
curamente di essere riletto e 

riproposto. È una storia semplice e 
molto potente. Anche Calvino diceva 
che «piantare alberi» sarebbe stata una 
delle azioni essenziali nel nuovo mil-
lennio. È qualcosa di pratico, che tutti 
possono fare.  
Sono molti gli esempi di uomini e 
donne che lo hanno fatto, con risul-
tati concreti e tangibili, da Wangari 
Maathai. Premio Nobel per la Pace 
2004, l’attivista keniota fondatrice del 
Green Belt Movement (Wangari Maa-
thai, La religione della Terra, Sperling 
& Kupfer, 2001) a Jadav Padeng, che 
ha piantato migliaia di alberi in una 
regione dell’India, come racconta in E 

se tutti piantassimo un albero? (Aa.Vv., 
La terra non è mai sporca, Add, 2018).  
Un’altra storia emblematica, da ripro-
porre anche ai giovani lettori, è quella 
di Julia Hill, l’attivista americana che 
visse per quasi due anni su un sequoia 
per salvarla dall’abbattimento in Cali-
fornia, nel 1998. L’autrice sostiene a 
ragion veduta che «ognuno può fare la 
differenza», che è il titolo del suo se-
condo libro (Corbaccio, 2002), ricco 
di consigli e storie esemplari per di-
fendere l’ambiente. Terra Nuova Edi-
zioni ha recentemente ripubblicato la 
sua storia, (Julia Hill, La ragazza sul-
l’albero) narrata anche per i piccoli in 
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Julia e la sequoia (Terra Nuova Edi-
zioni 2016) con testo di Mimmo 
Tringale e illustrazioni di Luna Co-
lombini.  
Tra i piccoli “classici” che invitano a 
un rapporto curioso e rispettoso con i 
boschi e gli animali che li abitano me-
rita un posto sullo scaffale il piccolo 
libro di Mario Rigoni Stern, Il libro 
degli animali, nella nuova edizione 
edita da Einaudi Ragazzi. Pubblicato 
per la prima volta nel 1990, contiene 
diciannove racconti, sempre attuali.  
Per scoprire il fascino degli alberi e 
della vita che ci trasmettono, da non 
perdere è il libro di grande formato di 
Mauro Evangelista e Pia Valentinis, 
Raccontare gli alberi (Rizzoli, 2012).   

Gli alberi hanno 
una voce? Forse pos-
sono parlare, come  
sostiene il romanzo 
di Katherine Apple-
gate, L’albero dei de-
sideri (Mondadori, 
2018). La voce nar-
rante è quella di 
Rubra, una grande 
quercia rossa che da 
duecento anni vive 
nel mezzo di un 
prato, tra due case. 
Tutti la chiamano 
“l’albero dei desi-
deri” perché a mag-

gio ai suoi rami si appendono 
bigliettini carichi di sogni e speranze. 
Come quelli di Samar, la bambina 
straniera che abita da poco nella casa 
azzurra, emarginata da chi vorrebbe 
cacciarla via. La grande quercia è sem-
pre rimasta in silenzio. Ma ora è 
giunto il momento di compiere 
un’azione, far sentire la propria voce.  
Ci sono libri che, attraverso storie di 
finzione verosimili, fanno conoscere ai 
preadolescenti esperienze di contatto 
e di impegno in ambienti naturali, a 
contatto con associazioni e attivisti. 
Come i romanzi di Pasquale Festa, a 
partire da Il passaggio dell’orso (Salani, 
2015). Ci ripromettiamo di riproporli 
sulla nostra rivista, per costruire bi-
bliografie mirate alla realizzazione di 
attività e progetti educativi di im-
pronta ecologica attiva. 
 
Per salvare il pianeta 
 
Che cosa si può fare concretamente 
per compiere azioni “giuste”, per an-
dare nella direzione di salvare il pia-
neta? Tra i testi divulgativi e i manuali 
scritti per i giovani lettori, ne indi-
chiamo alcuni che ci sembrano tra i 
più interessanti e originali. 
Le due giovani autrici polacche di Pic-
cola guida per ecoschiappe (Sinnos, 
2015) hanno ideato situazioni spas-
sose e un po’ grottesche per invitare i 
bambini a diventare piccoli “eco-eroi” 
e modificare concretamente abitudini 
e atteggiamenti nei confronti del pro-
prio ambiente. Il professor Coscienza 

è prodigo di consigli, da mettere in 
pratica. Il libro si presta a una lettura 
in gruppo, per progettare azioni e 
cambiamenti. 
L’autrice canadese Elin Kelsey, ha 
scritto un manuale pratico, fresco e di-
vertente: Buone notizie dal Pianeta 
Terra (Editoriale Scienza, 2013). Il 
sottotitolo è significativo: «Non è il 
solito libro sull’ambiente!». I ragazzi 
scopriranno in queste pagine uno stile 
e un linguaggio diverso da quelli di 
molti “progetti!” sull’ambiente propo-
sti nelle scuole, spesso sin troppo pre-
dicatori e pieni di buoni propositi, ma 
incapaci di incidere sui comporta-
menti concreti. 

Peri i lettori più grandi, c’è il libro 
pubblicato da Sonda, casa editrice in 
primo piano per la coscienza animali-
sta e le pratiche di cultura e alimenta-
zione veg: Alessandro Pilo, La strategia 
del colibrì. Manuale del giovane eco-at-
tivista. 
Insomma, i giovani custodi del pia-
neta hanno bisogno di idee, pensieri e 
azioni. L’esempio di Greta, di cui 
Mondadori ha appena pubblicato il 
libro di Viviana Mazza, Greta, la ra-
gazza che sta cambiando il mondo, per 
diventare una vera pratica non può li-
mitarsi a un’adesione di facciata. Sce-
gliere buoni libri da leggere è una 
concreta “buona azione”. Da mettere 
in circolo e moltiplicare.  
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